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SONETTO 


K  E  s  T I  '  attorno  rendeo  fonde  tran- 

jy^rbid  il  cor p  freno ,  diede  di  mAf 

fren 
Di  rofje  Croci  :  e  alThoJco  impero  c- 

P^ren 


C^. 


Nomìj  e  fcettri ,  e  trojfei^do^iunjè  njiÌI< 
Di^iuflitid^  e  pietà  chiare  fcintille 

Sempre  porgendo  d  ptoi  ^ran  fdttt:  aireoi 
Crinpoje  alta  corona  y  etantipren 
Quant'd  Ciel piouue  in  lui  di  gloria  (lille* 
Valor  y  fcnno,  e  bontà  mini  fin  eterni 
Gli  Juronfempre:'yndtct  lujìri  al  monda 
eh' et  yijjea'rei  terror,  de'  buoni  fchermo* 
Hor  girarlo  col  Sol  chiaro  di/cerni 

llordj  e (^lender  nel [uo  primo  ,  e  fecondo 
i^ran  Duca  inuitto ,  e  pio  nel  benfolfermo^ 
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DESCRITIONE 

DELLA    POMPA 

F  V  N  E  R  A  L  E 

Fatta  nell'ElTequie  del  Serenifsfino  Signor 
Cosimo  de'  Medici Gr^an   Dv  c  a 
diTofcana,  nell'Alma  città  di  Fio- 
renza il  giorno  xvij.di  Mago^io 
dell'Anno  mdlxxiiii. 


Tiuij^ 


S  s  E  N  D  o  //  Serenip.  Si^. 
[ofimo  de  Medici  Cran 
Duca  di  T.^oJcana  dopo  lun 
ga:  (5'  tediofa  infermità  tra 
paffato  a  miglior  vita  y  nelt 
(ìAlma/ìia  Cittadifióren- 
X^ ,  (3'  nelfkojj)lendidìpmo 
palaJ^o  detto  defitti  ti  giorno  xxt,  d  j^prile  del- 
tanno  i^j\.non pure  con  tutù  t  Sagr amenti  di  S an- 
ta Qmfà  :  maconpta.i^  deuota,  Ò'Jantifì.  mente^ 
la  mtale  in  fino  alivltima  ejbiratióne  fi'vedde  nella 
faaperfetione  conferuata,  dtcommepione  del  Sere- 
vi  fimo  Sig.  T>on  jrancefcade  oJTldedrci  ^  fi^lmolo 
^'' fliccèjforfio  y  le  HanXl  tutte  del  detto  T^ aldino 
furono  con  molta prefie^z^a  di  tuttii  loro  ornarne H 
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ìpogliate:  ^  tutte  ^  ft  come  anche  le  grunchjSime 
lo^gie  da  hajfo  ,  ^  buona  parte  della  pazj^ci 
ad  ejjo  Palaz^ZjO  congmita  di  nere  rafcie  coper^ 
tc^.  Il  corpo  in  cjHeflo  tanto  lattato ,  ^  netto , 
Cf*  'tmhalfamato  :  doppo  che  di  bianche ,  ^  dora- 
te Armi  ^fuor  che  le  mani ,  ^  la  tejìa  fu  tutto 
coperto:  fecondo  che  da  Fio  ^j^mto  felice  me- 
moria era  Bato  pochi  anni  mnanzJ  coronato  \ 
Co  fi  quel  giorno  fi  orno  del  -mede fimo  nobdtfimo 
Quanto,  ^  dell  altre  pretiofe  ^jefti  :  mettendo- 
gli la  Corona  in  tefla  ^  ^  lo  Scettro  nella  man  de- 
lira y  con  lo  Stocco  y  che  dal  fianco  finiJlro  gli 
tende ua\  circondandogli d petto ^^ le  fpalle  tho- 
noratifima  Collana  dell'ordine  del  Tofone  -,  con 
njn' altra  alquanto  più  fretta  \  a  cui  come  a  Gran 
^iMaeHro  della  Religione  di  Santo  Stefano  pen- 
deua  "una  pretiofiftma  Croce  roffa  tutta  compo  - 
fta  digrandifimi\Balafciy  ^  Ri^bini,  Erafia- 
io  in  quefto  tempo  nella  maggior  Sala  y  che  pur 
di  nero  (come  fi  e  detto)  fu  tutta  coperta yprepa-- 
rato  folto  vn"  ricchifimo  Baldacchino  di  Brocca- 
to doro  vno  ampi  fimo  ,  i^  molto  eminente  letto y 
coperto  da  vnagran  Coltre  ^che fimtlmente  di  Broc 
cato  fatta  y  era  circondata  da  vnagranfafcia  di 
'velltito  nero  >  incui  fìvedeuano  ricamate  i Ar- 
mi 
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?97Ì  delle  Falle  della  e  afa  de  zMedtct .  Sopra  cotal 
letto  fu  tornato  corpo  delSerenìftmo  morto  T^rin^ 
cipepojlo  :  mettendogli  vicino  appiedi  \perchefmiL 
mente  Fondatore j^ (jran  Maefìro  della'^R^tgioit 
di  Santo  Stefano f  dimofrajfe,  quel  medefmo  ha^ 
hito con  che  foleuane  giorm  folenni  come  Cauor- 
lìere  lafciarfi  vedere  :  hauendo  dalla  deHra ,  C?* 
dalla  fmìflra  parte  di  effopofo  vn  ordine  dt gran- 
di firn  t  lande Uiert ,  (S' in  meXz^o  ad  esfiyfi  che 
a  punto  fopra  ta  teHadelmorto  veniua^  vnagran 
di  firn  a  Croce  d  argento  ,  piena  di  figure  con  fi 
nobile  artifitio  condotte  ,  chehoggi  può  dir  fi  ef^ 
fere  forfè  fnz^t  paragone^  .  La  guardia  poi  de 
Tedefhi ,  tutta  d  Armi  bianche  coperta  ffu  pò- 
^a  fuori  dicerie  panche  ^che  alquanto  erano  lon-- 
tane  da'  gradi, che  ctrcondauano  ti  letto:  dentro  al- 
le quali  Hauano  buona  quantità  di  Treti ,  ($" 
Frati, che  con  vocefòmmeffa  di  continuo  diceuono  di 
uerfi  Salmi ,  ^  'altre  deuote  Orationi  :  efendo  più 
Viano  al  corpo  flati  pofii  dodici  Taggi,  ve  fu  ti  di 
_  lunghi  y  ^  ofcuri  panni ,  che  con  bandieruole  di 
Tajfettà  nero  gli  faceuano  continuo  vento, 
acconcio,  ^  addobbato  in  quefla gufa  \  furo- 
no f ubilo  y  iS  in  vn  medefmo  tempo  fonate  a 
morto  con  grandisfimi  doppi  le  Campane  del 
'Duomo  y  i^  di  tutte  t altre  Chwfe  della  Otta  , 


Defcritione  dell'EfTequio 
t^permejfo  all' affettante  yopolo^che  fi  era fenZj>a  nt4, 
mero  nellapia\z^.,^  nelle  jir  ade  %)icweraunaiOyil 
potere  a  fiiopiacere  per  tutte  leflanz^e  entrare,^ 
'vfctre,  IlqHaleconmefitftma0  lagrimofafaccia 
non  rejloper  il  restante  di  quel  giorno ,  ^  tutto  ilfe- 
-guente^di  amd,amcnte  non  ^venire  a  far  e  verfo  Hfùo 
morto  Vrìncipe  tPttti  queifegni  dì  amaritudine  ^  ^ 
-dì  cordoglio  mefcoUticon  verapieta0  conreueren 
iia.che  ma<igionpotefferotmrnaginarfi\in  tanto  che 
forfè  in  vita  non  gli  accadde  mai  più  di  veder  fi  tan 
tifegni  di  affetìone ,  ^  di  verace  amor  e, quanti  quel 
giorno  morto  fipoffettero  chiaramente  &'  vnmerfal 
?nentefcorgere ,  ritornando  troppo  jpcne  nelle  menti 
di  cìafcuno,  &'  con  affettuofe ,  (^  chiarif ime  parole 
efbrìmendolo.defferglt flato  [otto  ilfuo  reggtmetoam 
■miniòìratafempre  incorrotta,  (^  indijjerentegtujU 
tia'-)di  hauerefipuo  dire  quaffeìnpre  hautitovna  co 
iinua  abbondati  a  di  viueri:  ofè  a  tempipenurioftin 
contrati  fi fuffero, ricordando  fi  con  quanta  pietà0 
prouidenz^a0  cura  diligentìfimafuffero  flati foc- 
corf0 folleuati  da  luì .  *7y^  m  altra  par  te  manca 
uà  chi  con  veracifrme  lagrime  rammeìnoraffe  ojua 
toper  ilfauore  da  lui  pregiato  a  tutte  l'^rti^ctafcu^ 
no  haueffehauuto  conmjodo  dinutrirfefS  le  fé  fa- 
miglie ,  G^antafuffe fiata  lacimltta0  humamt'à 
fu  a  di  afe  oliare  con  infnitapatietia  ogni  per  fina  an 
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cor  che  minima  :,  ^  metùKìma:  Quanto  benigno 
nelle  rijpofle  -.quanto  gratiofò  in  concedere  quelche 
fenz^aaltrufpreguiditiofar  fipotejfe:  quato  libera-- 
leverfòipouert,  che  di  fàfidio  hamuan  meHieri: 
quanto  ricordeuole  y  ^  grato  de  feruittj  riceuutiì 
quanto  difcreto0  ?nijericordiofo  in  p  unire gterr art 
ti  :  quantofèmpr  e  giocondo  neltafpettotquanto  va- 
lor ojo  in  tutte  lattoni  del  corpo  :  quanto  maesleuole 
in  tutta  Ih  abitudine  di  e(fo:  quanto  popolare  in  ogni 
fòrte  dipublicofpettacob  :  i  quali  non  pure  non  era- 
no da  lui  diJpreX^ati  ^  ma  molte  volte  con  cura ,  ^ 
diligenti^,  merauigliofa  fapeuano  egli  efferne  Fiato 
Capo ,  ^  autore .  [afiaua  m  mente  ad  altri  poi  y  ^ 
con  angofciaj  &'.con  cordoglio  infinito  fi  lamentaua 
no  di  hauer  perfo  il  verace  (tAdecenate  ^  il  verace 
Qyduguflo  de'  tempi  nojìri  :  if  quel  verace  porto  di 
tranquillila  yOue  quando  quafitutliglaltmnanca 
uanó,  t  nobili  ingegni  rie  ouer andò  fi  y  trouauano  libe 
rale ,  i^ficuro  ricetto ,  iS  premijcertifimi0  bona 
ralfùma:  flecchiandofi  nelli  [ìudij  di  T^ifa,  (3'  di 
Siena  ^perfiia  opera  riafjunti  ijpecchiandofi  in  tan 
te  belli  firn  e  opere  alfuo  nome  dedicate:  [j?ecchiando- 
firn  tantesìupende^ fmumerofe  Fabbriche  Jn  tan 
tedfeccatiorìdi  Paludi ^in  tante  corrction  di  Fiumi: 
in  tati  diriXameti  di  Stradeiin  quattro  T^ erre  fimi 
gitanti  a  Citta  in  luogìoi  importanti  fimi  da  lui  dai 
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fondamenti  fabbricate:  in  tante  Adiniere  di  varìj 
Metalli  rilrcuate:  in  tante  caue  di  diucr fi  Marmi y 
t^  di  dmerfe  Tietrefnipme ,  ^  grandipm^^, 
cheperjua  opera  fi  fin  cedute  :  in  tante  Coltmationi 
dt  camp  :  in  tante  Statue:  in  tante  Pitture  :  in  tan^ 
te  nHOue0 fbeUeinuentioni  :  che  per /uà  liberali* 
ta,perfua  diligenti a^perfìia  capacita  a  tutte  le  cofì^ 
erano  jìate  da  acuti  fimi  ingegni  fitto  ilfiio  gouerno 
ritrouatcLy  .  blindi  maggiore  intelletto  in  altra 
parte  fi  fin  tiuan  confiderare  anchora ,  quanto f offe 
fato  il'valore^  buonafortunafiia ,  che  di  priuato 
(rentilhuomofu(fe  slato  dafuoi  Cittadini  in  etafte- 
nera,  ^finz^a  che  eglipunto  lo  procacciaffe ,  eletto, 
per  Duca della^R^.  fiorentina :(^  dopo t elettone, 
per  man  tener  fin  ijìato,  quanti  trauaglt, quante  te. 
pesleglifuffeconucnuto  foH enere:  ricordandofi  di 
quante  oppoftioni  haueffe  hauuto  dentro ,  ^  fuori  y 
delle  domefliche0  e  Berne  congiure\delle  occulte 0 
aperte  nimicitie:  delle  deboli  fueforXe, delle  gagliar- 
de deìli  auuerfarij:^  non  dimanco  fra  tante  infidie^ 
fra  tanti Jcogli,con  prudentia,  iS'  valore ,  (Sfortu- 
na incomparabile  nanicando,^  con  una  certa  in- 
duflriafS  -virilità  (in  che  eglifufimpre  eccellen- 
ùfimo  )  negotiando  yhaueua  configuito  prima  da 
Carlo  Quinto  le f or teXzjC di  %iorenz^0 diLiuor 
no^membriprincipaltsfimi delio  Hato  Fiorentino: 
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,  haueuaconfegHito  ( lafciando  taltre  clt  mtnòr  coto) 
'due  hnportanufime  vittorie  a  <i^lonte  Murlo,  (^ 
-a  Marciano  :  (fin  vltimo  dalla  benignità  del  ^c 
'Cattolico  h aliena  conpgmto  Siena  con  tutto  ilfuo 
"Domimo  :  con  il  che  fi  veniua  a  partorire  all'ano, 
(3  t altro  Hato  vtilt0  commoditagrandisfvmei^ 
aprire  afe0  allafaa  e  afa  la  Brada  (fé  ben  non  me 
m,con  tejjerfifcmpre  dimojlro  pio  fS dinoto fglmo^ 
lodi  Santa  Chtefa,  ^  conihauere  afuainflanXa 
mandato  contro  a  ^t  infede  li  più  volte ,  ^  contro  a 
gtbere  liei  per  terra0  per  rn  ar  e Jòccor fi  importane 
US  fimi)  de fer  degnamente  creato  dalia  Santa  me-* 
mona  di  Fio  Quinto  Gran  Dvca  della  no- 
bilisfma  T^rouincia  di  Tofana  a  luifiggetta.  Sen 
tiuafi  in  altra  par  te ,  con  non  minor  merauiglia  con 
f  derare  anchora  cmi  ciuantaprudentta  hauefe  die 
ce  anni  innanXirenuntiato  alt  ottimo  fio  figliuolo  il 
gouerno  di  tutti  queflijlatnper  occuparlo  nelle  cure 
gramfime  di  esfi  :  (fper  renderlo  effjerto ,  C^  atto  a 
foflenere  ogni  forte  di  accidente  che  aunenir  gli  po- 
tè ffe  .  HaucHalo  congiunto  in  matrimonio  con  t Im- 
periali sfima  Cafa  d^iiViria:  (S' m^ediante  talpa 
rentado  con  la  maggior  parte fipuo  dire  de  più  potè 
ti  Principi  di  ChrijUanita ,  (f  veg^endo  ojpentiy 
0  alfw  olfecjuio  venuti  tui ti gt emuli ,  (3'  antichi  nir- 
mici  fuoiygl^ìafciaua  vnsìato  muniti s fimo  dot ti-^ 
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me y^ fantisfìme  Leggi, parte rtaffwiiey  (f parte 
di  nuouo  create  da  lui  :  munttisfirao  di  l^erre  tneffm 
gnahtliyreje  tali  la  maggior  parte  per  opera  fua:  ah 
hondantisfimo  di  Vanteria  defcrttta ,  &'  buona 
quanto  altra  y  chene  fta  in  ltalia\  ài  Caualleria 
leggiera  :  di  buona  quantità  dHuomini  da^lr- 
me  y  tutti  C entithuomini  y  ^  beni s fimo  montai 
ti  :  dvìia  quantità  grand'pma   d(*Artigltertey 
i^  di  Q^ìdunitioni  :  di  Calere  y  ^  do^ni  altro  ap^ 
parato  marittimo  conuemente  alla  dtfefa  y  €5* 
conjeruatione  de  fuoi  Stati  :  nobilitato  dalla  no- 
ne Ila  T^ligioìje  di  Santo  Stefano  :  pieni s fimo  di 
riccheXzje  ejpedite  y  i^  pronte  \  (f  d^Artt  "uti^ 
iipmey  ^ nobilifime :  pieni sfirno  d ingegni y^ dt 
huomini  atti  a  tutte  le  cofe  honorate  :  un  Con- 
tado amemsfimo ,  coltiuatisfimo  y  (5'  pieni s fimo  di 
edtftij  Bupendt  5  quanto  altro  che  al  mondo  fé 
ne  ritruour.  la  m  aggior  parte  delle  [ittaymamaf- 
fimamente  horeriXa ,  abbellita ,  i^  ornata ,  ^  ri- 
piena dognt  commodttàyiSTi^lmagmficentiay^ 
fopratutto  con  gt  animi  deT^opolifuoi  obb  e  dienti ft 
mt y^ mtal^uifa  dijpofliyche troppo  bencognofco- 
nOy  cheli  ben  efere  loro  non  può  efferefenon  colbe^ 
ne  effere  del  loro  T^rmcipe  congiunto  .  Le  quali 
cofe  con  molte  altre ,  che  per  breuita  fi  trapaffa- 
7Ì0  ^penioche  tutte  eran  tendenti  non  meno  alla 
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jlcurta  ,  (3"  benefitto  -vmuerfale  ,  che  allagran^ 
deXz^ay  C^  potenXa  particolare  di  effo  T^rtncipei 
meritamente  era  da  ctafcuno  lacrimata:  laper-*- 
dita  di  6(fo  :  meritamente  fé  gli  daua  ti  cogno^ 
me  di  Grande;  meritamente  fi  chiamaua  Co^ 
lonna^  ^  ^Bafe  fcuripma  ,  ^  Scudo ,  ^  Cam-- 
pan  forti  s fimo  della  'Tofana:  i5  meritamente  in 
"vltimo  f  appellaua  verace,^  ottimo  FadredeU 
/^Patria,  ^luefla  voce  efendo f  (  quafvna 
puhlica  con ff  trattone)  per  tutto  ti  porno  y^  buona 
parte  della  notte  fenttta:i  Caualieri  dt  Santo  Ste- 
fano in  "ultimo, accompagnati  dalla guardiaTe^ 
defca,  da  tutta  la  Corte  di  efjo  Gran  Duca,  Cf"  da 
buona  quantità  dt  Torce,  mefolofopra  "vnagran 
dtfima  Bara  tutta  coperta  di  Broccato  doro  Lo 
portarono  con  fomma  meflitta ,  ^  depofero  nel- 
la Sagreftia  di  San  LorenXo  ,  Chiefa  partico  * 
lare  della  Cafa  de  oS^ledtct  fabbricata  da  fuoi 
antenati  con  grandisfma  ìfefa  ,  &'  con  orna- 
menti ,  GT  (ìArchitcttura  fngolarisfma  ,  oue^ 
ripoHo  in  "vna  Cafa  coperta  di  "Velluto  nero, 
con  le  follie  Croci  rofe  ,  iS  doro  ,  dicendofegli 
dt  continuo  (iMefe ,  ^  Oratiom  tnfmte  ,  fu 
ferhato  in  fino  al  diciafette fimo  .giorno  dizMag-- 
gio ,  accioche  con  ordinata  Pompa  fé  gli  po^ 
{efero  celebrare  Ejfequie  degne,  (S conuenienti 
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a  tanti  meriti y  ^  a  tantagranael^^  Ter  la  cura 
delle  qualifurono  clalnouello  Gran  'T>uca  confom 
tna  autorità  creati  il  molto  Tieiier.  Don  Vincentto 
Borghim  Vriore  dello  jf>edale  dellt  Innocenti  yM. 
Tomafò  di  Iacopo  de  (iPkledw}  Cauahere  deli  or dt 
ne di'T ortogallo,  M. (agnolo di  Girolamo  (jmc^ 
cìardmi0  M. Giulio  d  Antonio  de  T^btlriojua 
li  ancorché  acutisfrmi0 prpidentifimi  in  ogni  for- 
te di  giuditto^nondimenononpotendoper  le  infinite'  ■ 
occupationi^alle  infinite  liti  diprecedetia,  che  fra  Qt 
ta^e  Cttta0  T errale  'Sferra,  ^  Feudatario  ^e  "jeu 
datariofurgeuano ,  mettere  debita  decifione  :  otten- 
nerOyche  idTklag.  Sig.  ConJtglieri,Jiipremo  magi- 
flrato  della  Cittafaceffero  ^un partito ,  per  il  quale 
fidichiaraffe  ycheJenZjapregiuditio  delle  raiiomdt 
nefiuno ,  ciafchuno  douef [e procedere  in  ejfa  T^omPa 
nellaguifayche  di,a  efii  quattro  Deputati  gli  farebbe 
per  quel  giorno  ordinato.  llqual-vcnHto^e[Jendo  nel 
Cortile  delprincipalT^alaXzjQ  colefie  logge ,  ^  nel 
t altra  qran  loggia  d.ella  'Tiaz^Zja ,  oue  ogni  co  fa  ne 
raappariua ,  flati  conuocati  tutti  gli  Imbafci  adori 
de  Trincipiy  tutti  i  Far  enti ,  tutti  t  Magifirati,  tut  ^^^ 
il  i  Signori  y  e  Feudatanj0  raccomm andati ,  ef^ 
nalmente  tutti  quelita  che  nellaTom.pa  doueuano 
tnteruemre,  fedendo  in  meXz^o ,  ^  m  luogo  eminen 
U  tlnouello  (fran  T)iica0  effendo  Hata  meffa  tim 
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magtne  del  <tAdorto  (òtto  vn  ricchi fvno  Baldac^ 
chmo di^roccato àoroin  uno  Jplendtdtpmo  Fere- 
tro affai  ^vicino  alla  porta  di  efo  PalaXz^OyM.Gìo* 
batifia  (t/ldriani  (  detto  dal  nome  delfamofifuopa 
dre  M..(ì^larcello,  iltTidarcelUno  )  Oratore  dot*- 
tipmo  ,^ Jpirttoftpmo  de  tempi  no  fin  ,falttoì7el 
preparato  Pulpito  comincio  la  j ita  latina  Or  alio- 
ne^  dando  in  tanto  principio  t primi  [et  'Trombetti 
al  trapanamento  della  'Pompa  \  nella  ofuale  e  bene 
che  fi  auuer  ti  fiacche  intentione  di  chi  Ihaneua  ordì 
nataft4j  che  il  colmo  de' luoghi  pin  degni f offe  ^oue^ro 
e  e  de  nano  i  due  corpi  delmorto,^  del  viuo  Princi- 
-ffe0  che  chi  a  quelli  più  vicino  f  ritrouaffè,  o  fofe 
din  ariXijOf offe  dipoi ^  quello  con  maggior  grado  foffe 
da  e  fere  reputato .  ^ndauano  adunque  innanzst  i 
prefcrittifei  P^omb  etti  della  Citta:,  tutti  col  loro  ha 
bitoroffoyma conberrette y  ^s^ trombe  velate  fenzja 
fonare^ . 

Lo  ftend^rdo  della  Chiefa  maggiore ,  come  capo 
del  Clero  portato  da  vn  lor  Pretc^ . 

La  Croce  di  S.  Lorenzo  mi  fregio  nero  portata 
da  vn  lor  Prete  fimilmente  con  alcuni  chericiparà 
ti  con  le  tonacelle ,  a  nero ,  e  con  torce  m  mano^ 

Cento  torce, fi  come  tutte  t altre  bianche  ^portate 
da  Baffieri0  altre  genti  difermlio,  venite  a  nero , 
che  metteuanoin mélzjo  lo  Stendardo,^  la  (roce, 

Sc(nù^ 


Defcritione  deirEfTequio    " 
'     Segumarjopot  tutte  le'^gole de'  fratine  Fretti 
che  fu  vn  numero  dt  circa  due  mila  tutti  con  cande- 
le bianche  acceje0  parati  fecondo  fi  conpiemua,  che 
frocedeitanofecodo  i  loro  ordtm,chiuf  dal  Nobile, et 
Reuer.  Collegio  de'  Canonici  della  chiefa'iArchiepi' 
fcopale^dopo  t  c\uali  vemua  il  ^euerendif.  Arciue- 
fcouo  di  i^efareafuffra^aneo  deli  Arcme fedi  Fifa 
in  h  abito  Fontificale^  decimato  a  far  e  lafagra  etri- 
momafunerale^ . 

Vennero  poi  tredici  filXe  di  ricchi  fimi  Drappel 
loniportati  ff?tegatamente  m  fu  le  follie  tauole  con 
due  torce  di  ojua^e  due  di  laper  ciaf  una  ,prefentatt 
alla  memoria  del^J/ldorto  da  tredici  depiuprincipa 
li  z7ì4agiflrati,  &'  Capitudini  delia  Qtta  con  ipublt 
ci  Alinijlri  desfiinnanXi.§luenoeanticocoflumey 
(^  t  Drappelloni  fono  %^nafpetie  domarne  tocche  m 
honore  dea^Tldorttfifospendono  nelle  chiefe  per  lefo 
lennità,come  le  Coltri  a  J^^poli^  ^  in  molti  altri 
luoghr0 fonopeXz^i  di  drappi  dorati 0ottimame 
te  dipinti ycon  tarmi  per  lo  più  delmorto0  con  tim^ 
magmi  di  diuer fi  Santi ^  ma  masfimamete  de'  Fra 
te  t  tori  di  o[u  e  Ha  famiglialo  delSanto^delcui  nom^cfo 
leua  chiamar f  timor  to  ♦ 

'  §lu altro  altre  filz^e  de  fimili  Drappelloni ,  che 
erano  della  e  afa  propria  di  effo  Gran  Duca,  con  tre 
torce  diqua^e  tre  dt  laper  ciafcuna0  quattro  Do 
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\elli  de'  Stg,  Configli  eri  innanzj . 

Cento  Imbafittijcheprocedeuano  a  coppie  con  co 
ueneuole  diflanz^afra  tvno,  e  t altro.  Sono  (rtìrnha" 
Hitiper  lo  piH  panerà  gè  te^vefliti  come  per  Itmojina 
e  per  r mie  dio  de  lì  anima  del  morto  ^dt  panni  neri  lun 
ghi jstmt.i^ '.con grandinimi  ftrafcichi,m  gutfa  acco-- 
modatt:,che filo gt occhi 0  vnaparte  della  faccia,di 
moHrano  \  ^  denotando  la jbr cimatura,  che  per  ti 
duolo  fi  hamcHctre  quelve[ìtmento\  ImhaflittcìHa 
fmon  finiti  di  cucire  fi  domandano, 

"Ventinoue  Tamburi, perche  tante  fono  le  Ban-- 
de  defòldati  defirttti,chefenXa  la  (ittà  di  Tiorenla 
(3^  di  Siena  con  lor particolari  contadi ,  if  fen^a  la 
Città  di  Tijioia  col  fio  contado0  Montagna  ^com 
preìidono  in  numero  di  e  ir  e  a  trentafei  mila  di  e  fi  :i 
quali  Tamburi  erano  tutti  coperti  di  nero /Sfior^ 
datamente fuonau  ano, 

dentinone  bandiere  di  Fanteria  flrafctnate  per 
terra  dJ  loro  (^Alfieri  in  tre  file ,  che  vedute  da* 
piugiouani  parue  fiettacolo  mifirabile  j  ma  n^ 
"vecchi  rtnnouarono  la  memoria  de  He  già  tanto 
famofe  \Bande  J^^Qre  ,  cotali  chiamate  dopo  la 
morte  del  "valorofifimo  lor  Capitano  Signor  Ciò- 
uanm  ^adre  del  morto  Gran  Duca ,  ^  in 
tanto  pregio  ,  e  Hima  per  vn  gran  tempo  te^ 


Defcritione  deirElTequiò 

Gli  lmha(ciadort  di  fette  Citta  Epìfcopali,  ^  di 

molte  altre  T erre puprmctp alt  dello  Hato  Ftoren- 

-  two,  che  di  tutte  fari  a jìato  troppo  lunga  co  fan  quali 

^  con  le  Gramaglie:,  ^  con  le  berrette  quadre  ^velate 

■  difoPra^edtfotto  alla  facci  a  coni  loro  Doiil^liiy  ve 
-Riti  ciafamG  con  la  fua  dmifa  innanz^i ,  eccetto  che 
'tutti  haueuano  le  berrette  nere  "velate  fot  to ,  e  fopra 
^^  lafacciayCome  è  dettoci  quali  quelli  delle  T^errejcioe 

che  due  hnbafciadoriper  ciafcuna  haueuano  man- 
datOyandarono  a  due  a  due  procedendo:  ma  hauen- 
don  e  le  Citta ,  come  più  degne  ^mandati  tre  per  eia- 

Jcuna  '.furono  t  loro  a  tre  a  tre  fatti  cammare^  dan- 
do il  debito  luogo  a  ciafcheduno fecondo  la  degnila  dt 
chi  Hi  hauea  mandati. 

Seguitauanopoi  tutti  i  zAlagislratiy  e  Capi  tildi 

-ni  de  Ila  citta  di  FiorenXa,  tutti  con  le  berrette  ciuili 
con  "velifòttOjC  fopra  la  faccia  ^  C^  con  ifoltti  mantel 

■  il  da  bruno ,  procedendo  con  gli  ordini  vfati ,  ^  con 
'  gli  ufati  miniflri  innanzJyVefiiti  con  tvfate  diuife,e 

mazj^^con  berrette  da  bruno  in  te  fi  a  anch' e  s fi. 

"Vennero  poi  otto  altri  ^Trombetti  con  le  loro 
'  Trombe  a  bruno fenz^  fonare^ . 

Venne  dopo  quefli  lo  Stendardo  di  mare  dSrmì 

fino  vermiglio  informa  quadra  denotante  la  poten 

'T^^martttmajn  cui  [otto  lafìlita  Arme  chi  Gran 

Ijuca  da  vnaparte eraricamata^mafenz^a  la  te- 

(luggine 
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^tiggme.vnagojìata  velafua  antica  imprefa ,  e  dal 
taltrafimdmente  le  dt4€  ^Ancore  \  majcamhiati  t 
vecchi  mot  ti, et  appropriatigli  al pr  e/ènte  propojtto: 
percioche  ejfendo  quelli  i  due  principali  infirnmenti, 
che  danno  limolo,^ la  quiete  alle  U'^m ,  iS  come 
[proni  ^e freno  alcauallo\nella  cartiglia  della  vela  fi 
leggeua Cvrsvs  secvndos  dabit; Inten 
dendoyche  con  lafka  coYlanXa,^  con  i fecondi  ven^ 
il  del  diurno fauor e, non  gli  era  mancato  felice  naui^ 
gallone  Ji^  con  quello  dell  Ancore  Insani  si  ne 
F  H  R I A  N  T.  yS  ttointendendofi  quel  chefegue  nel  Toc 
ia,  littorafucius\confermaua  il  medefmo  propofì- 
tOjche  doue  erano  diuinagr ali  a, (3'  prudenza  di  ac^ 
corto  ^N^cchiere^fipoteua  lafciare  afua  vogliami 
fuperhire0  tempef  are  limare,  che  non  gli  farebbe 
contefoficuro  Tuorlo,  Era  quello  portato  apiede  da 
Al.  Matteo  S  eri  acopt, armato  darmi  bianche  fin-- 
?ja  celata,chegli  era  da  vn paggio  portata  innanzi 
($*  con  quattro  ftaff  eri  a  bruno  intorno. 

Lo  (le dardo  della  T^^eligione  di  S.Stefano  dermi 
fino  biaco  fregiato  0  fr  agiato  fi  come  tutti  gt altri, 
doro, e  di  forma  gradfs.  co  la  follia  lor  Croce  roffap 
tnfegna  della  fondanone, egra  Macerato  deffoGra 
Duca,portato  da  M.T^ajfaello  de  Medici  "Bagli  di 
fireXe,veflito  di  -velluto  nero,efopra  vn  bellifs,  cor-- 
pere  delmedefveUuto  coperto,co  ^.ftaffìeriintormi 

C 


•^  DefcntióhedetrEfrequio  ^^ 
\  "  Lo  Stendardo  di  Fifa  con  la  Croce  bianca  in  Eh 
m'ifinrojfo,  Infe^na  propri  a  di  ojuella  (jtta,pQrtatO\ 
dalSig,  Colonnello  Stmione  TipfJermimTiJano, 

Lo  Stendardo  di  Siena  dGrmifmo  bianco  con  la 
'Lupa  lattante  ^Komulo ,  ^  "B^mo  con  "vnputtofò-^ 
fra  ejfa  acauallo^che  in  ^vna  bandteruola  teneua  la 
loro  nera^^e  bianca  dmifa  con  la  corona  ducale  [opra, 
portato  dalSig,  Siluio  Piccolomini  Sanefi^ . 
..  Lo  Stendardo  di  "jioren^a  in  campo  btaco  ilfuo 
Ciglio  vermiglio  con  la  Corona  Ducalefopra^^por- 
tato^da  M.C irolamo figliuolo  di  yVi.  agnolo  Quii; 
cìardini.  St  quefìe  tre  rapprefentauano  le  tre<JVle^ 
tropolt  (tArchtepifi opali  dello  Imperio  defjò  Gran 
'J)uca  :  di  due  delle  quali ^come per  le  Corone  fi  mo^ 
Jlr  a  sporta  anchora  d  titolo,  chtamandofii  li^eipublt^ 
ex  Floreninu0  Senarum  Dux. 
,  Lo  Stendardo  del  Gran  'Ducato  di  Tofiana 
maggiore  di  tutti  gli  altri, con  t'iArme propria  defi^ 
fio  Gran  Ducale  ola  Collana  del  Tofone  doro ,  et  la 
Corona  ^B^alefi)pra,  donatagli  da  Fio  §luìntofor 
tato  dal  Siz^'  Fterantomo  dé'Bardide  Conti  di  Ver 
mo  3  Capitano  della  guardia  a  cauallo  del  nouello. 
Gran  Duca . 

Il  Fi^tore  dello  Studio  Fi  pino  con  due  principe 
li  Lettori  di  ejjo,  rapprefintantt  il  Collegio  de'  Legi- 
lìì ,  £f  delà  QyJrtiSli  3  coni  Confiigl/eri  delle  J^lio^.^ 

ni 
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m^  i^  còni  Bidelli, con  le  follìe  maX^ed argento  co^ 
perle  di  velo  nero  innariX^ 

Jl  Collegio  de'  Dottori  Fiorentino, 

-  Il Sig,  'Voteli a  della  Città  di  FtorenXa  con  la  ve 
[ledi  tela  doro,i5'  con  ti  Solito  Ta^gio  con  lo  Stoc 
co  innanXtj  m^ffo  in  me\z^o  dd  Giudici  di  '\Rji4ota 
€on  le  vejhjoiite ,  mafèn?:,^  drappo  di  fé  t  a. 

^j^attro altri  'Trombetti pur fenXa fonarti ^^ 

^luattro  Stendardi  di  Caualleria  leg^ierajlra 
fcinatt  per  terra  da  i  loro  riferì. 

Quattro  altri  Trombetti^ 

,^^attro  altri  Stendardi  da  Huomini  d^rwe 
'lìrafcmati  da  quattro  T^ggi  nobilipmi  diS,  d/i. 

La  Corte deK^ranDucamorto  in  truppa  con  lo 
ro  cappe  lunghe  da  bruno. 
'     Tuttala  Conforteria  de  (iMedicì  in  Grama-- 
glia  a  tre  per  {ila, 

-  \  Set  grandi,  e  belli  fimi  C  analitiche fòleuanofèrm 
re  per  laperfona  del  Gran  Duca  morto  tutti  coper 
ti  di  velluto  nero  con  grandi  Hrajcichi,  (5  con  gran 
di  fimi  pennacchi  inteHa^rf^enati  voti ,  ^  in  fila  da 
'dodici  Staff  eri  conti  loro  C^^^tteriX^o  a  piedi  tn^ 
nariXtj. 

^.  V  Armadtira0  "Bracciali  con  tutte  le  altre  or 
mi  dorate  fS  belhsfme  di  ejfo  Granduca  fuor  che 
t Elmo 0  le  Manopole^         -.      -  'Vv\ 
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VSlmo  co  ungrandifs.pennacchw^et  la  lancta. 

Le  (i^lanopole0  lo  Hocco. 

LaJopraHefte  dt  "Broccato  hellisfimo. 

LaCornetta\portataciaJcunafopra  hellip,  ca-- 
Halli  da  T^a^gt  nobili fsimt  di  Sua  ^Itél^a, 

^liiattro  Vefcoui  de  più  antiarti  di  vndtct^che  ci 
fi  trotiarono,  nel  fili  to  h  abito  Spi/copale, che  doueua 
no  apiflere  nella  funerale  cirimonia.fìcome  è  cofìu 
me  ne"  gran  Trincipiyali Arciuejcouo  dt  Ce/area. 

(ento  tor  eie  portate  da'  T^aggi,  i$  da'Centdhuo 
mini  del  Gran  Duca  morto. 

Dlmmagine  di  ejfo  Cjran  Duca  morto  pojla  in 
Jul  feretro  predetto^  coperta  di  broccato  doro/nejjò 
inmeXz^o  dalla  guardia  Tedefca  coperta  darmi 
bianche ,  ^  'veHita  di  neri  panni  portata  da  Caua 
Iteri  di  Santo  Stefano ,  veHiti  del  loro  particolare 
h abito  bianco 0  rojfo:frd  quali  oltre  alle  Cjra  {/ro- 
ci0  oltre  a  molti  IkuHripmi ,  ^  nobilitimi ^  tll- 
lufirif.  Signor  Giulio  ,pglmolo  naturale  del  Duca 
yìlejfandro  dé'^^edmS^  tìllujìrif.Stgnor  Conte 
Gifmondo  T^ojfo  da  S,  Secondo^anchorche  parenti  y 
nondim anco, perche  coficonueniua  ejfendo  di  quella 
*B^igione:,hebbon  molto  per  bene  didouere  accampa 
gnare  come  Caualieri  di  queltordine  lapronte%z^ 
mfinita^che  in  tutti  gli  altri  fi  [corgeua^  ^  tnterue* 
nire  nelthahito  loro  afipietojò  "vfitio. 

IlBal^ 
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I  [baldacchino /òpra  ti  'Jeretro  fatto  di  "Brocca 
todorof^avicendaportatodii  ci^iquanta  nobili^. 
Giouam  Ftorentim (celti  dtprirjctpalisfime,  iS  chia 
rtsftme famiglie 0  da  StgfR^ccomandatt^  'jet$ 
datari]. 

II  recante  de  Caualiert  ^quando  non  portauano 
ti  Jeretrofrocedeuafecondotgradiacoppiaa  cop-* 
placche  furono  in  numero  di  circa  /;ro.  con  uijìa  me 
rautgltofafS  nobilifima, 

Venne  poi  in  meXz^o  alla fka  guardia  Tedefca 
armata^  guidata  dalfuo  C apuano  ^ilnouello  Se^ 
renif.  Gran  Duca  Jrancefco ,  vefltto  dvn  gran- 
di^, panno  nero,  eh  e  gli  copriuala  tejìa,&' tutto  il 
refìante  delcorpOjCon  ììrafcicograndijì.  portatogli 
dal  molto  Illuftre  Sig.  Pandolfo  de  Bardi  de  Conti 
di  Vermo0  meffo  in  meXzjo  dalTi^uerendif,  Nù. 
ito  di  Sua  Santità0daltlml?afciadore  re  fidente  di 
Lucca  \  effendojì  trouato  queldt  Ferrara,  a  chi  toc^ 
caua  cjtiejlo  luogo ,  indilpoflo  di  malattia^camman" 
dogli  innanTji  lafua  Corte  con  cappe  lunghe,  ^  con 
veli  fotto,^ fopra^tena  di  Caualiert 0 gentil'huo 
mini  nobili^, et  dopo  ciucila  con  debita  diflantta  vna 
truppa  di  Sg.  principali  come  tlllujlrifimo  Si^. 
^tTklario  SforXayCaualiere  deli  ordine  di  S.Mtche^ 
le  colfiio  ordine  al  collo ^  et  i  molto  illuiì,  S.  Mo  lauto 
de  Coti  diMotautOjil S.  March, BartoL  dalmote^ 

Stg. 


■  '  Defcritione  dell'Èjflfequfo  ^ 

Sig.  Gianpaolo  ^agltont^  Sig,  SforX^  Àpfìano 
ct'<iAragona,Sig.PtetroiaCùpo  della  Staffa,  Sig,  A- 
lejjandro  Beìitmoglto,  Stg.  Rajfaello  ^R^arto,  Sto', 
Giulio  degtOddiy  (S  altri fimtli, procedendo fenZjA 
ordine/)  dtftintwne  degradi, 
'  V  Eccellenti f.  Stg,  DonT  tetro  de'  Medici  fra- 
nilo diejfo  Gran  Y)ucacon  il  mede  fimo  panno ,  che 
glicoprma  la  te  fi  a0  con  dmedefimograndif.ftra 
[cicOymeffoinmez^z^odadue  altri  Imhafciadon  di 
'Lucca. 

U  llluHrif,&'  8ccel!entif,Sig.Paulo  Giordano 
Orfino  Duca  di'Bracciano,  cognato  del  mede ftn^o 
^ran  T)uca  in  (j  ramaglia  meffo  in  meX^o  da  due 
Imbafciadori  di  Bologna gentilhuomim  principa- 
li fimi  del  numero  de  ^luaranta, 

DllluHrtfs,  Sig .  di  Piobmo  meffo  in  meX^o  dal 
Uefcouo  di  a^Tldonte  Tulciano  ,  ^  dalVefcouo  di 
Ftefolcj . 

Il  Sig,  Iacopo  Salutati  meffo  m  meXzjO  dalVefco 
uo  di  Cortona,^  dal  Vefcouo  di  otTld  òffa. 

Isd.LorenZjO  Ridolfi  accompagnato  dalSig,  A- 
ieffandro  figliuolo  del  Stg,  di  Piombino, 
.  (t!^onf  A  leffandro  de' Bardi  de  Coti  di%J  ernia 
VefcouodiS,  P apalo,  meffo  m  meXzjodalVefcouo 
di  Volterra,^ dalmolto  lllujlre  Stg,  Conte  Vgo  del 
lai^herardefca.  ,  •  :>^-^'^^^ 

A4,  fi- 


^j'ì** 
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M.  Filippo  deNerlifJ'  M.Auerardo  Saluìati. 
M.  Antonio  Salmatt0  M.  Ciò,  de'  J^erli. 

c^i.  Teiera  delJ^ro  mejfo  m  meX^o  dal  Cote 
Simone  figliuolo  delSig.  [onte  Vgo  delia  Gherarde 
Jca,e  da  o^.  Lione  de  J^rli. 

Segmtaua  con  ordine  diuerfò  a  quello, che  ìnnan 
Zji  al  feretro  fi  tenne  di  collocare  ipm  degni,  (Sopiti 
principalijempre  addietro, come  luogo  più  vicino  al 
laperfona  del  Principe ,  e  per  ciò  di  maggiore  digni- 
ta\horaper  lamedejìma  ragione  dello  auuicinarfi 
alla  perfina  di  effò  Gran  T)uca,innanzjagli  altri 
veniua  il  Sig,  Luogotenete  di  5.  zAlt,  co  S/g, C^n/i-. 
glieri,^jMagiftrato principale  della  Citta  con  luc^. 
chi  foderati  di  drappo  pagonaz^ZjO  cole  [olite  herret 
te  alla  ciuile\ma  con  doppio  velo  folto  la  faccia,  an 
dandogli  mnanX^,et  dattorno,  come  per  allargar  la. 
ttirha,t  dodici  màX^t^ri  con  lefolite  maX^e  daro-en 
to  coperte  di  velo. 

\i Senato  de  §luaran lotto  con  i mantelli  ciuili 
da  bruno, con  alquanto  di  frafcico  ,^  con  leherret 
te  nel  modo  de  ito.       ' 

./  quat  tro  Imb a/c t adori  rapprefentanu  la  Città 
di  Sicnajoauendo  innanzji  i  loro  foli  ti  m  alfieri  col 
folilo  h  abito  fuor  che  berrette  con  veli. 

Il  "Fetore  dello  Fludio  Sanefe  accompagnato 
ndrnedefmo  moJo che ilfB^ettqr  Tifano  coni  fuQ% 

ma\' 
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mdtXtp'i  con  le  maz^?:je  et  argento  velate  innanzJ* 

Gli  Imbafciadori  di  [et  Citta  6piJcopali  dello  sìa 
to  di  Siena .hauendo  anch'eli  i  loro  Donzjelli  con  le 
lorodmifètnnanzj. 

buttigli  auditori  di  Fiorenza, 

Cento  Huommtda^rme  me/colati  di  Jioren^a 
(^  dt  Siena,conilloro  Stendardo  innante  portato 
ripiegatoda  vnnohtltjs. paggio  di  Sua(tAlt,conglt 
Elmi  ornati  dt  veli  neri0  con  le  falde ^et girelli ,  f5* 
guarnirnenti0  lance  nere. 

%Jno  /Quadrone  d eie tttf sima  Vanteria  con  i  due 
Sig.CommeffarijdellelBande  c^i.  LorenXo^  Cute 
ciardim,i3'  {JTld.  G tulio  de'  z^edtci,  ^  con  vn 
Sergente  maggiore  innanzJy  condotto  fotto  due  tnje 
gne  inalberate,  ma  ripiegate  parte  d Archihufieri 
tutti  con  giachi y^  maniche ,  ÌS'  morioni,  e  parte  dt 
picche,  &  corjalettt  tutti  veflttidi  nero  con  gran- 
dinimi veli  tn  cambio  dtpennaccht,  (S  con  gran  dif 
fimebande  diveloneroftmile  atrauerfo. 

Cento  Caualleggien  col  loro  Stendardo  inalbera 
toftmilmente^mapiegato ,  £5"  con  i  mede  fimi  veli, et 
lance  nere  con  Bandteruole,con  cafacche, et  guarnì 
menti  neri^  che  tutti  tn fieme, et  fermi,et  marciando 
fecero  vifìa  hellifs,  (^  meravtigliofa. 

Erano  flati  eletti  diciotto  (^entilhuomini  Fioren 
ùm  principali  per  coaiutorl  in  c^uélgiornodequat 

tra 
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tr oprimi  Deputati ,  i  quatt  a  cauallo  con  grama* 
gltefcorfero  con  molta  autorità  di  continuo  innan-- 
zjy^  indietro'ienendo  vnita  la  P  omp  a 0  dando- 
gli larghe\zj^y  (S' comodità  al  trapafpire0  ouuìa 
do  ad  ogni  di for  dine  jCt Jean  dalo,  che  potejfe  n  afe  ere: 
la  quale  infetta  col  modo 0  ordine  detto  del  princi- 
palpala{z^o^con  ^raue0  ojjeruatopajfo,  ^  confi 
lentio merauigliofoprocedendo\girataintorno  alla 
beHiftma  nouellafontana  da  man  deflra0  in  quel 
lap  ar  te  yOue  tifale  public  amente  fi  confertia  uolgen 
dofigmtt  oue  da  pochi  anni  in  dietro  fòleuanpafcer 
fit  Leoni /uolgendofiuerfi)  ilpalal^  de  Gondt ,  tor 
fé  per  la[lrada  del  T^odejla ,  ^ ficonduffefino  alca 
to  delie  finche,  donde  rtuoltafi  verfo  la  piaz^z^a  di 
Santa  Croce 0  uerf  t^iArnOypaffato  tlT^onte  ru- 
b  aconte, prefa  la  via  de  Hardificonduffefino  al  Fon 
te  uecchio\di  doue  rmoltiper  la  via  di  Guicciardini^ 
p  affata  a  pie  del  pala?jz^o  de  Pitti ,  giunti  fui  TV/- 
HÌo  di  viamagcrio  \  i^  per  effa  dirada  rtuoltafi  \ 
p affato  il  nuQuo  ponte  a  Santa  Trimtaficondufse 
alpalaXzjO  de  Hi  StroT^i  :  quindi  a  quel  degl'in 
tinori,  ^  al  canto  a  Carnefeccht  arrtuata  y  tor^ 
cendo  verfo  il  Duomo  di  S.  Gwuanm:  ^quindi 
tutta  la  via  de  Martelli  caminado  giunta  alfald^ 
tjO  de  Medici  fi  volfe finalmente  verfo  la  (hiefa ,  ^ 
pialla  di  S.  LorenXofiatio  che  contiene  oltre  a  due 
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buone  miglia Ja  cm facciata  tutta  fino  allafommitk 

del  tetto  jitrouòdt  nere  rafcie  coperta^efendo  fiate 

fopra  le  tre  porte  principali  poHe  tregrandtf.  Armi 

del  morto  (^ran  Duca  dipinte  di  chiaro  feuro  Ja 

maggior  delle  cjualt,&  che  fopra  la  porta  di  meX^o 

€ra  yfi  vedeuafoHenuta  da  quattro  Elementi  in  ai 

to  inolio  mefio ,  ^  che  di  amaramente  piangere  fa- 

ceuanfemhia'fiz,a:quafìche  di  dolerfmoflrafero  di 

non  hauere  hauuto  dalla  natura  tato  diforz^a  dipo 

ter  matenere  in  perpetua  "vita  corpo  fi  degno\ma  effe 

re  dalla  jleffa  natura  (iati  cosìrettiaguaftarlo ,  G^ 

corromperlo  in  tempo  immaturo0hreue ,  In  Chic 

fa  poi  entrati Jitrouo  tutte  le  pareti,  ^  tutte  le  colon 

ne  delle  mede fime  nere  rafcie  coperte:  effendo  ado- 

gnicolonnavna  grand  Arme  diejfo  Gran  T)uca 

con  locata:^  per  le  pareti  in  vane  pofiture  dipinte 

da  maeslreuolmano  dmerfe  immagini  di  d^orte'j 

che  folto  quattro  ordini  riducendofi  y  col  motto  ^  ^ 

con  lacartiglia^chein  man  tenenano^uemuano  ad 

effere  tvna  dalt altre  dipinte  :  per  ci  oche  in  quelle  ^ch  e 

in  atto  di  pentimento  tutte  penfofe  fopra  una  gran 

falce  di  ripofarfi  femhrauano  y  fi  leggeua  il  motto 

QviD  EGi:viviT  vivETQ^  SEMPER.  quaftfido 

lejjèro  yche  tintentìon  loro  di^egnernonfolotcor 

pi  5  ma  le  memorie  de  gthuomtni  y  in  lui  apprefo  a 

^J)  io  per  efere  [ìatofempre  religtoffimo,  et  appref^ 

fi 
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fo  agthmmimper  rimanerne  fama  glorio f^. gli  ve 
ntffe  fallita  :  Si  come  ne  It  altre, eh  e  con gt  oc  chi  vela^ 
ti ,  &  con  le  dita  ne  gt  or  cechi  quaji  ^/ljj?idi  di  cie^ 
che^etforde  faceuanfemhian\ajileggeua  Pietas 
NEC  MiTiGAT  \iA.k,  fignificando ^chc non^vcdeu 
do ,  0  non  ^volendo  vedere  menti ,  o  dignità  di  nejfu 
no ,  ne  volendo  afcoltar  e  preghiere ,  o  hijogni  di  chi  ri 
mane,  erano  al  tutto  fenXa pietà ,  (^fenXa  veruna 
mifericordia.  Ala  nell'altre  che  femhrauanodian 
dar fene^quafiper  fuggire  i  morfi  et  le  riprenfionidc 
gl'huomini  vtuenti  Ijileggeua  infimilgmfa  S  T  a- 
TVTVM  EST.  fententia  della  Sacra  fcrittura  che  ci 
ricorda  iinreuocahilfentenXa  datanel peccare  del 
primo  T^adre^di  hauere  chmnque  è  nato  a  morire. 
J^^ltvltimepoi  che  tali  haueuano,  ^  che  a  volan^ 
ti  Alortis'ajjomigliauano  ,colmotto  di  O  c^vam 
PRAEciPiTi  facenan conofcere  ,  quantocon  lain^ 
tempeflina  lor  venuta  hauejfero  dato  da  lagrimare 
^  dapiangere  al  circonftante  Popolo  .  Erano  fi  a 
te  fra  M.orte,^  oyidorte  con  accorto  /comparti^ 
mento  in  quadri  di  chiaro  ofcuro  dipinte  alcune 
Ivie  daghe  alludenti  à  parte  de  più  glorio  fi  fatti  di 
effo  Gran  Duca\parte attribuitegli invita0 par 
tenuouametein  morte  r  itr  oliategli  :  per  cicche  in 
altra  era  figurato  vna  Croce  fopra  vn  altare  col 
motto  di  Pietas  PKmcii?is,denotando  laTietàyCÉ 

D     ij        %ilt- 
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-  ^T^igione^che  in  Imgrandtf^'fi  e  (empre  conofc'mtà 
-non pure  nella  conHriitUone^  K^  benif  catione  di  tan 
te  [htefe^et  Munì  fieri 0  Spedali\ma  m.hauere  te- 
nuto fimpre  netttfimi0  purgati^,  tutti  tjuot  flati 
dogni  heretica^e  nuoua  dottrina.  In  altra  fi  ^oedeua 
njna  Corona  di  Alloro  colmotto  Avcto  imperio* 
denotando  ilgrande  accrefcimeto fatto  ak Imperio 
fuo primo  FtorentmOyper  lobato  di  Siena,per  Caflt- 
gitone  della  Pefcata,^  tifila  del  Ciglio ^et  d'altri  luo 
ghijcheper  breuitafitrapajjano.  In  altra  fi  vedeua 
una  mano  chiufi^colfecodo  dito  eleuato  informa  di 
chigmraicol motto  Fides  i^vBLicA.denotado  tAr 
chtuio  nouellameteda  lui  ordinatoci  cuituttii  cotrat 
ti,et  tutte  lefcritturepubltchefedelifimamete^t  dili 
getifficoferuano:togliedofiaha  malignità  de  no  bua 
mNo  tal  ogni  flrada  di  poter  ufarfraude.ln  altra  fi 
■uedeuafimilmete  una  Corona  di  Querce  col  Capri 
cornOyComegta  ad  Augufìoicol motto  O  b  c  i  v  e  s 
S'É.v.v  ATOS,  figntfìcando  lamagnantmtta0cleme 
ita  da  lui  u fiat  a  verfo  molti  T<^belli ,  a  buona  parte 
de  quali  non  filo  ertalo  restituito  la  T^atria.mafene 
fin  viHt  molti  grandemente  accareX?:^re,  et  federe 
ne'  pubhcijiS  principali  o^agiffrati.In  altra  ttm 
maginedelULiberalità  colmotto  dihiB'EKA'LiTAS 
PR  iNCiPis.  /  cut  effetti  efendo  not/fiimiper  tanti fer 
nitori  ricchifimamente  beneficati  \  ^  per  tante 
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'wa'r^nificentie  con  ogni  forte  di  per  fona  :  &*  in  ogni 
forte  di  co  fé  vfata,che  diffctlif^tmamente  potrieno  a 
pieno  raccontarji,  Vedeuafi  dipinto  nelt  altra  vna 
Vittoria  con  due  Corone^col motto  Sev  pacem  sev 
BELLA  GERAs.  fignificandoycheo  maneggiajfeco^ 
fé  di  pace^o  maneggiajfe  cofe  di  guerra ,  fempre  ec- 
cellenti f.  ,  ^ fempre glortofò  rtufciua .  \n  altrapoi 
m  vnpaefittopieno  di  T^erre  in  vane  (ruife fortifica 
te,  col  motto  di  Mvnita  TYSCik»  fi  denotauano 
non  pure  Cofmopolt ,  ^  la  Citta  del  Sole ,  GT*  ilSaP- 
fo  di  Simone^  S.  Martino  da  lui  di  nuouo  edifi- 
cate :  ma  le  tante  fortifcationi ,  (3^  di  Fiorenz^a ,  i^ 
di  Fifa,  ^  di  Liuorno,  ^  di  'Fifloia  ,  ^  di  lAre- 
^,  i5'  di  Cortona ,  (f  di  Siena ,  ^  di  %adicofaniy 
(3'  di  Monfalcino0  di  GroffetojcS  d infiniti  altri 
luoghi  con  incredibile  ffefa0  con  vtilif^,  dili'/entia 
da  lui  fatte»  Vedeuafiin  altra  anchora  ilfauolofofer 
pete  gitone  trafitto  dadiusrfefaettecolmotto  Sicca 
Tis  MAR1TIMIS  V ALY-DX^Ys, allude do fi comc tan 
tìcafauola,alIa  difficihfiAijeccatioe  delle  paludi  del 
le  Mar  e  me  di  Fi  fa, et  di  Sienaxo  tata  felicità  da  k  i 
cofìguita,che  d infermo, e  diculto  quel  paef  è  ho^gi 
fattoferttlifs.et  in  tutte  le  (ìagiom  de It anno  hahitabi 
lifi.et  CIÒ  co  tato  più  fila  laudeiquato  egli  p  induflria 
et  ppropriogtuditio,etgt antichi  P  t foli  raggi  del  So 
le  cofegmrotato  benefit  io,  (oil  trofeo  1  altra  d'armi 
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che\i^coilmottodt  Caesis  ad  plombinvm 
TVRcis.  fidenotana  laglorwja  vittoria  confegut- 
ta  Vicino  a  Tiombino  contro  ali<^rmata  reale  de 
T^urchi  5  che  hauendo  mejfo  in  terra  molte  miglia^ 
iadefuoipu  valorofi  Jòldati ,  faceua  dife^no  di 
rubare  quel  luogo  :  ma  fopragiuntt  dalle  vete- 
rane Fanterie  di  ejfo  Gran  TDuca ,  ^  da  altre  "jan 
tene  aAlamanne ,  (^  da  qualche  poco  di  Caualle- 
ria,  che  con  velocita  incredibile  cor/e  a  tagliarli  la 
Hrada  :  non  pure  venne  faluato  il  luogo  :  ma  t  Tur 
chi  in  faccia  dell' firmata  loro  con  mortalità  incre- 
dibile furono  vituperojamentefino  alle  proprie  Ga- 
lee inmez^T^o  ai  mare  per feguitatiylafciando  oltre 
a  molte  altre  la  propria  Infègna  reale  in  mano  de' 
vincitori .  IJedeuafifimilmente  in  altravn'allocu- 
tione  a'foldatifimile  a  quella  chefiueirgono  neltan- 
tico,colmotto  Res  militaris  constitvta.  de 
notandogl'ordim  belltsfimi0vtilisJimi  da  lui  o  rin 
nouatiyO  di  nuouo  fatti  nelle  f uè  valor ofe  ^Bandeper 
cònferuattone  della  di/cip  lina  militare .  Si  come  col 
motto  di  Ilva  renascens,  oue  era  vn  ritratto 
di  Torto  ferraio  con  lefue  due  forteZjZ^e ,  (3'  con  U 
fòpr adetta  Cofmopoli^a  cui  fi  leggeua  intorno  Tv- 

SCORVM  ET  LIGVRVM    SECVRlTATI.  fldcnota- 

ua  lagloriofa  edijìcatione  di  ejfa  Terra,  (3'  tvttlìfi 
mafortificationedt  ejjò  Torto^  togliendo  agti?npor 

tum 
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funi  Cor/alt  tanttco  mdio  onde  fòleuano  wfeflare  tut 
tt  i  circondanti  mart0  wfieme  la  comodità  difer^ 
mar  fi  ne'  luoghi  uicimfVedeuafiin  altra  il  ritratto, 
0  modello  del  luogo  oue  la  maggior  ^arte  de*  zAdagi 
Bratt  delia  Ctttàfiraunanoperjua  opera  a  public  a 
co?nmoditàyet  decoro  edificato:  il  che  fi  denotaua  col 
motto  di  Vy-^LickV:  commoditati.  <i^anekal 
tra  ouefiuedeua  vna  or  nati  firn  a  porta ,  entro  alla 
quale  app armano  varij  libri  in  varie gm fé  pojii  col 
motto  di  PvBLicAE  vTiLiTATi.  fi cjprimeua  la 
nobili f.  Libreria  di  S,  Loren{ogiadafuoiantena^ 
ticoldifegno  del  diurno  ^iMichelagnolo  comincia^ 
ta,i5'  da  lui  ad  intera  perfetione  ridotta  ,  (3'ripie^ 
na  con  ordine  merauigliofò  di  tutti  quei  rarifimi  li 
bri  in  tutte  le  lingue^che  fieno  hoggi  in  notitia  iprocH 
rati  da  lui0  da  ip affati  fuoi  di  (^recia^  dogni  al 
tra  par  te  del  mondo  ^  conffefa^  O  cura  diligenti  fi-' 
7na0  liberalifima .  Si  denotaua  in  altra  col  motto 
di  Hetrvria  V kck-x k, fcritto fòpravnaConcor 
dia  col  (orno  dellaT)ouitia  neltuna  delle  mani  y  GT 
nell'altra  con  una  infegna  -militare  y  a  cui  piedi  un 
Leone 0 una  Lupa  notifimiuefilit  di  FiorenT^^ 
(3^  di  Siena fembrauano  di  ripofay  finche  ridotti  per 
fui  opera  quejìt  due  flati  folto  vn  mede  fimo  Princi 
peftera  da^  radice  leuato  ogni  occ afone  di  dui  le  ^o 
deferna  difcordia^dalle  quali  la  T^'ofcanaeraHa^ 


^  Dercritiohcdell'Efrequi(L'  ^ 
ta  tante  volte 0  tanto  tempo  trauagltata .  La  Co^ 
lonn  a  poi  con  t  immagine  della  GtuHttta  tn  cima, 
(^ colmottodi  IvsTiTiA  viCTRix.  denotuua  non 
la  (gloria  di  hauere  alpubltco  decoro  della  Citta  dona 
to  lagrandifima  Colonna  di  Granito  fu  lapidlx^a 
di  Santa  Trinità  eretta:  ma  che  la  buona  GmHt' 
ita  [otto  ilfuogouerno  e  slata  fempre  da  luiprepo- 
flaa  tutte  le  cofe.  Il  modello  poi  del  P  aldino  de  Tit 
ti.colmotto  di  PvLCHRioRA  LATENT.  accenna 
uà  non  pur  e  la  magnificenttfima  'fabbrica  di  eJ[o  : 
ma  le  coltiuationi  Hupende,i faluatichifimi  bofchet 
U,^S  fontane  :,(5' grotte ,  t^viuai,  &  altre  ccfL^ 
nobilif,  &'  ^entilif.  che  dentro  altamenif.  Giardi- 
no di  quel  TalaT^o  fon  ripofle  :  Ji  come  ancora  ti 
merauiglwfo  Cortile 0  le  tante  antiche.;  (5'  rarift-- 
me  Statue,  condotte  di  Tioma^cheper  tutte  leflan- 
Zje  di  effo  Jparfe,fondcon  mer amplia  arandif,  dafo 
rejìieri,  &  da  terra\ani  riguardate  :  pò  tendo  fi  an 
cor  a  folto  effa  Medaglia  comprendere  le  Fabbriche 
^  Coltiuationi  vniche^o  rarisfime  di  (alleilo,  et  del 
foggio 0  di  Cerreto y^  della  Caprona,  (3'  di  Tifa 
(£  d^ntignano0  di  SeraueXa0  d infiniti  altri 
luoghi  y  che  cofa  troppo  lunga  farebbe .  (J7l4a  con  la 
^jiiedaglia  delJ^odo  da  cui  par  che  le  due  IVlani 
fhiccar  non  fpos fino, col  motto  dilE^sv>L  i  e  a  ndo 
luv'LlC^TYK>  da  Improprio alfuo  propriopropofi^ 

to 


Del  Serenifs.  Gran  Duca  di  Tofc. 
to  rttrouata^fidimoflratia,  che  benché  hauejfe  fatto 
renuntta  alt  ottimo  figliuolo  M  gouerno  di  tutti  i 
Juoiflatt,non  pereto  trouaua  modo  di  poter  e  dalla  cu 
ra  di  efsi  del  tutto  come  harehhe  defiderato  di f  rigar 
fi. Lafìgurapoi  di  effo  CraDuca  ar 777 alo  nell'altra 
Medaglia^che  cotvna  mano  porge  advno  armato 
Caualiere  ^nafj)a  da, et  co  tal  tra  una  delie  lor  C^o^ 
fi colmotto di  Y icroK  vincitvr  denotaualano 
nella  %eligion  di  S.Stefano  da  lui  fondai  a .  Si  come 
nell altra  oue  era  dipinto  oltre  adalcumoAcquidot 
ti  la  helhf.  Jotana  delia  principalpiaXz^a.perfua  e- 
perafahbricatafidenotauanoìe  tate  f  Stane,  et  t  la 
ti  Acquidotti fatti  non  pure  a  Fior  eia,  et  ne'  luoghi 
conuicini\ma  oue  fon  molto  più  neceffarij,a  T^ifa,^ 
a  Ltuorno  con  opera  grandifs. et  merauigliofa,il  eh  e 
denotauail motto  dicendo  Salvt  i  ci  vivm.  Ala  il 
T'oro  cole  corna  rotte,  che  nell'ultima  fi  "vedeu  a  col 
motto  di  Imminvtvs  QjK^nvx fidenotaua  ilfumt 
deli  Arno, che  coldtriX,arqli  le  lun^hifime  "volte,  che 
prima faceua, eh  aueua  non  pur  refo  pmnataq^^abile  ^ 
ma  fé  nera  acqmHato  buona  qualità  di  terreni  vti 
^if,etfertilif, 'Dentro  alia  Tribunapoi,che  tutta  di 
nero  erafmilmete  coperta,co  molta  mae^à  erajìa^ 
ia  conlocata  la  fede  delnouelio  Cra  Duca  co  altre 
'da'  torno  ordwatifima7nente fecondo  ,che  ccueniua, 
co  buona  quantità  di  capacif.  gradi  adagiati  nella 
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bocca  delle  Cappelle,  che  fono  dalla  defira^et  dalla  fi 
niflra  mano  dt  efja  T  ribu}^et  in  altri  luoghi  accomo 
dauftmameiefichc  tutù  iMagi[lrati,tutte  lepfò?7e 
ptéliche^et  tutti  i  nobili  poteffero  agiattf^imametefè^ 
dere^etfcorgerc^etfentire  tutto  ojuelchein  effapopafl 
faceita.Erafi  nellaprcfcritta  Tribuna^et (opralafè 
de  di  ejfo  nouello  CraDuca  accomodato  in  vngra^ 
de  Guato  vnanotiella  ?Aedaglia  canata  dalt antico^ 
nella  quale  fi  vedeua figurato  tlvecchtOìAnchtfe  por, 
tato  dalpietofofj'^lmoloSneaxo  il  motto  dt  felix  na» 
TI  p  lET  A  TE.  allude  do  alpefo  delgouerno  renutiato'^ 
come  fi  e  detto, più  tepofa  dal  morto  Cn^.alpietoff^;, 
fgliuolo/lal  quale^et  mafimein  q(ìivltimitept\fipuo 
dirCychefuffe  tutto  tlpodode'negottjfoflenuto'et  colui 
te  le  (peti e  di  amorcuoleT^z^e  dt  buo figliuolo  neliatnfen 
mita^et  togn' altra  cofa  aiutato ^etfolleuato  fi  che  lie^ 
fame  te  par  eua  che  pot  effe  dire  di  partir  fidi  qjla  "vita 
et  lietametedarglt.comeft  dice,  tvltimo  %Jale ,  haue 
do  nelle  pareti  dalla  dcfìra,et  dallafniftra  mano  colo 
catop  cGponimeto  di  ej]a  due  delie giaf uè piuprinci-- 
pah  "ipr  efesina  col  motto  variato^et  ridotto  alprefen-. 
tepropofto.'jche  in  quella  oue  era  figurato  ^vna  Ter 
fiumne  co  la  Velale  t  che  col  motto  filetta  dire  m  a  t  v 
RA  TARDE  "voledoftgnijjcare.chelamaturitaijfiata 
ne fuoi  affari  gli  haueua  partorito  preft ,  etprcfi?eri 
fuccefiumutado  coìnefiedetto  alprefentefenteiia,  et 

mot- 


Del  5ereni{s-Gran  Duca  di  Tofc. 
woito  VE-R  vARios  cAsvs  ventitaa  ftgntficarep  ^ 
U  velaja  vita  dt  efjo  (Jra  Y)uca:tlcorjo  delia  quale 
fìw  ahhora  era  fiato  cclattuto ,  (3'  comcjjo  di  corìti- 
nuo  daprofpertyò  co  trarli  "venti  ^fecondo  cheauute- 
m  nelle  cofe  bumane^anchcrchefufje  Fi  abili  lo ,  eifer 
rnofU  laprudetta, et  granita  dtconjigltodiejfo.  Ma 
con  t  altra  m  cui  fi  vedeuano  due  Aucore'suariando 
ilmotto^chejoleuadireper  la  ficurta  conche  fiera 
nellojìatojondato  dyabys. pigliandolo  horapertl 
fine  della  vita^et  qua  fi  ripofo:,  et  quiete  dvna  lunga 
vamgatione  fi  leggeua  fida  statione  denotan- 
do colreHo  delverfo  Vergiliano,ch£  vi  s'mtendeua^ 
Locami )Che  la  ^N^ue  del  corfòfuo  raccolto  le  vele 
co  le  due  Ancore  deliaprotetttondmina.et  ^uidctia 
humana  haueuafnalmente(come  dicono  t  ?narwa 
rt)dalofodo  in f europi  traqmlw  porto.  A  pie  di  effa 
tribuna  poi  co  nobile^  et  molto  maeftreuole  artijìtio 
fopra  8,altifptlaflrifimuoueua  vnagradfL  pira- 
mide fimigliatif,  all'antica  di  Ceflio^che  a  ^orna  ut 
e  ino  a  'Tejlacciofvede-'yptenifs.dicadeleaccefè^efse 
do  tptlaftridttataalteXla^cìoeseXa  spedimelo  la  ut 
Jìa  di  qiltyche  entro  alla  'Trtbfedeuano  co  comodità 
merauiglwfa  cocedeuano  ^  che  tutto  ^  il  refi  ante  della 
Chte/apote/fe  piacere  tlmma'^,  del  morto  (j.  D,(y 
gcderfquella  deluiuo.  In  méX^o  a  dettipilafripoi^ 
iS'.  (otto  la  pre/critta  piramide  era  con  eminenti  a 
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conuenìente  accomodato  il  luogo  ^oue  doueuapofkrfi 
il  Feretro.  Aia  nella  bafe,chefopra  djoltto  archttra- 
uè  fregio  ^et  cornice^Gt^ie  laprefcritta  Ptramidefpo 
faua  co  difegno0 gratta  accomodati^,  erano ^ate 
dipinte  ctnqueprmcipalitArmiiqueUa  delCjraDu 
cadi  Tojcana  ciocci  ?ne7^o  a  ttitte:dalcm  deliro  la 
tofivedeua  Ojuella  della  [ttta  di  porenXa  colGiglia 
rojfoificome  in  quella  daljìmfìro  la  Lupa  di  Siena,, 
etfeguitando  in  quella  a  cato  a  JwreXafi  vedeua  la 
Croce  hiaca  di  Pija,  et  dalfm'sìro  a.  calo  a  Siena  fi 
fc  orge  uà  quella  de  Canal,  di  S.Stefano  con  la  Croce 
rojja.  A  queHe,che  riguardauanverfo  la  nane  della 
Chic  pi,  corrijpondeuano  altre  tante ,  ^  fimili  tAr 
mi  y  che  rifguardauano  ^verfò  la  Sede  del  nouello 
Gra  Duca  \coi  motti dallvnaparte  a  quelli  deltaL 
tra  variatiima  in  tal  maniera  accomodati  ^  che  da 
qualunque  delle  parti  fi fof èro  cominciati  a  leggere 
pareua.che  benifi.  et  apropofitifi.  tvn  con  t  altro  s"in 
tr  cecia fcro'.per  Cloche  nel  motto  fiotto  tarme  del  Qra 
Duca  riguardate  verfio  la  naue^  hauedofopra  la  re 
già  Corona  fi  legge  uà  le  medefim  e  parole  co  che  fu  da 
TioV, eJfaCoronaprefientata,cwè  Pivs  v.  pont, 

MAX.  OB   EXIMIAM  DILECTIONEM  ET    CATHOH 
CAE  I^ELIGIONIS  ZELVM  PRAECIPVVMQ^IVSTl- 

TiAE  STVDIVM  DONAviT.  Icggcndofii  nell'altra 
dalla  par  te  del  Gran  Duca  a  queBa  corrifJ?ondi£n^ 


Del  SercniTs.  Gran  Duca  di  Tofc. 
te  Optimo  principi,  dal  quale  cominciando  fi 
poteua  colPtus  TJ,  ùenij^.  accomodare  \  dche  auue 
nina  mfimdgmfa  di  tutte  Icfeguenti  ejjendo  ape  di 
quella  di  ttoreriXa  fcntto  s.p.  Qì.f.  promptissi- 

MA  SVA  VOLVNTATE  NEC  MINORI  FELICITA- 
TE. VOCATVM  DVCEMOPTIMVM  ET  INDVLGEN-, 
TISSIMVM   PRINCIPEM  ^XVhKT A  .  fi Ic^CUa aptC 

della  corrispondente  vai: Ki  patriae.  leggeuafu 
fimilmente  ape  dt  quella  di  Siena  s.  p.  q^s.  post 

VARIOS    CASVS,    TVTISSIMA    TRANQVILUTATE 

Civi^^^^^^'feguitaua  lo  Jcritto  della  corri ff  ode  te 
Qvietis  avcto  RI.  ma  in  quello  di  Ptjafile'igeua 

PiSARVM    CIVITAS    DIGNITATE    CIVIBVS    MCENIBVS    SALV 
BRITATE   AC   FeRTILITATE    AVCTA  ET  PROPE  ITERVM  CON 

-  DITA,  leguitaua  nella  corrifi)ondente  Benefactori 

%^o^ folto  tvltima dellaTielt^tone  de  Caualteriin 

fine  fi  le^O'eua     Sacr\  divi  stephanimilitiain  reli 

GIONIS  HOSTESPROPVGNACVLVM  ERECTA.    chc figuitando 

nelìacorrispodete finiuain  m^"  DLTEKsoKi.T>alde 
flro,  i^  dal  fini firo  lato  della  preferiti  a  ^  a  fé  poi  ^  co 
la  Vefcoud  Mitria  [òpra  fi  ^'edeuano  tn fimn  modo 
dipinte  ;m  a fenXa  motto  tutte  t(tArmt  de  II  altre  cit- 
ta di  ambedue  ^It  fi  a  ti ^  cioè  di  Ficfòleii  cut  Imbafia 
don  non  fiirono  con  gt altri  mandati  :  perche  quel- 
la Citta  è  disfatta  efendo  fi  vni  la  fin  ne  gli  antichi 
tempi  la  Cittadinanza  di  effia  con  la  Fiore tina^quc'- 
la  di  T/fioia/h  Areico  fa  Volterra  Ai  (j)rtond4el 


Defcritione  dcU'Efrcquio 
"Borfo  a  S,  Sepolcro,^  di  aPldonte  pulàano  per  lo 
flato  Jior€nttrìo\  i^  dd finìHro  lato  cfuella  dt  Chm 
fi, di  C  rojfetojt  Mafia ji  Soanaji  Monte  alcim, 
K^  dtFtenXaperloììato  Sane  fé,  Sranfi  oltre  alla 
prefcritta  T^tramide  /opra  tutti  t  Cormcìonì  che  n- 
girano  la  Chiefa0  in  ogni  altro  luogo ,  oue  agiata-^ 
mente  far  fi  poteffe ,  accomodate  ^na  quantità  W" 
numerabile  di  forcìe,  Cf  di  cadele  acce/e, pededo  a 
piedi  di  effe0  del  cornicione  principale ,  che  tutta  la 
Chiefa  rigira^jco  hello  ffariimento  vnagra  quatttà 
di  Stendardi  terre  Fin ^et  marittimi,  et  di  Infegne  di 
Fateria  accjuifìateperfa  buona  fortunale  t  co  figlio 
in  tate  vittorie, per  eternafua  glori  a, et  di  tutti  i  vaf 
fakifuoi.Effendoincotalmodoftata  tutta  labellijf 
chiefa  di  S,LoreZjOpreparata:entrata  lapopa ,  ^ 
depojlo  il  feretro  folto  la  Tirawidepredetta,efedQ 
ordinatamele  flato  dato  a  ciafcheduno  ilfuo  luogo ^ 
comincio  l  Arcmefouo  di  Cefàreapredetto,co  lofi- 
Betia  di  quattro  Vefcom,et  di  altri  Prelati  lafuafu 
neralciri?nonia:alla  quale  pò  fio  fine, hauedo  prima 
ildottif?,,etchiarif. M.Piero  Vettori  recitato  inluo 
go  emine  te  la  fra  elegati fi, Or atione, offeriti  preferii 
ti  S  te  dardi  intorno  al  Feretro, et  muouedofi  tutti  glt 
Imbafciadori,  tutti  i  Magiflrati,  ambe  due  le  Corti, 
co  tutti  t  Caualieri,chehaucuandepofliglhabiti,co^ 
me  cofa  alìecclefiafljco  appartenete ^et fuor  che  il  CU 
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Del  SereniTs.  Gran  Duca  di  Tofc. 

YO,  quaji  tutti  gì* altri  col  mede  fimo  ordine  proceden 

do:  neltvfcire  il  Gran  Duca  della  Chiefa ,  benché  la 

'volani a0  ^^<^  commeponefuafujfe  di  ritorna, 

re  con  la  medejìma  meflittaingdi  maco ,  ceduto  dal 

circonflante popolo^che  infinito  vi  era, in  volto ,  non 

fupo filile  ritenerlo  f  che  con  lieta  acclamatione  no 

gridaffe  il  nome  delnouello  Cra  Duca  JranceJcGy 

d  eguali  con  non  men  liete  o^rida.^iegate  tlnfegne\ 

i§  dato  ne  Tahurifu  da'  Soldati  ri f)o^o:pot edogli 

i  Capitani  con  molta  fatica  ritener  e, che  non  dejjero 

negli  Archthufijetfacejfero  vna  lieùfimafalua  :  le 

quali  ^rida.tornado  per  accorta flrada  alTrlcipal 

palaXz^ofuron  seprepiumultiplicate,et  innalzate 

da  circo  flati,pregadGgli/t  auguradogliciafchedu 

no  luga^et  ffpera  vita^et felicitale  prudeiia^et  vaio 

requalcouiene  ajuccefòr  e, e  figliuolo  di  tato'Tadre. 

J^{^cque  il  Gran  Duca  fofmo  a  di  uAi  Gii* 

gno  intorno  altvn'hora0  mél^o  dinotiti  • 

zTldor}  a  di  i/.  dayip.  ahore  79. 0  poco  più  oltre. 

Vtjfe  anni  5^.  mefio,  ^giorni  /o, 

fu  creato  Duca  della  ^ep.  fior. a  dip.  dt  Cen, 

iji^ó,  fecondo  lo  fai  Fiorentmo\  a  età  pupillare ,  cioè 

anni  77.  mef  6,  giorni  18, 

^cquifio  lo  fato  di  Siena  tanno  1^J7, 

Et  pò  fu  coronato  Cjra  Duca  di  T^ofc.  a  dij,  di 

fiTklarZjO  1/70. 

Regno  m  tutto  iltepo  am^.meri^,  giorni  n. 
TI        FI    N    E. 


Errori 
Carte ^.  Taci. pojjettero 
Cor.  5 .  Fac.  L  àejjer 

nellumed.      enfiato 
Cdr.  IO.  Fac»  i.  apice 
Car.  i^.Faci.  a^uelU 
Car  1 6,  Fac.  z,  ^sfucando 


Corretti. 

potettero» 

d'tjjere. 

'\'noJìato: 
ttpiede, 
a  quelle, 
EXPUCANDO, 


IN  FIORENZA 
Nella^Stampcrin-,  de  Giunti. 

M     D     LXXIIII. 
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